
Deilberazione della Giunta comunale
N. 186 del 08.07.2014

APPROVAZIONE DI SCHEMA DI PROTOCOLLO Di IN1ESA E APPROVAZIONE DI ShONE PRASSI

OPERATIVE PER LA PROMOZIONE DI STRATEGIE CONDIVISE FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE ED AL

CONTRASTO DEL FENOMENO DELLA VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE DONNE.

VERBALE

II 8 lugilo 2014 alIe ore 12,45 nel palao comunale dl Sesto San Giovanni, riunita Ia Glunta

comunale, sono intervenuti I Signorl:

N. progressivo Cognome e Nome Qualifica Presenze

1 Chiftô Monica Sinclaco SI

2 CagIlani Felice Vicesindaco NO

3 lannlzzi Elena Assessore SI

4 Innocenti Rita Assessore NO

5 Marini Edoardo Assessore Si

6 Montraslo Virginia Assessore Si

7 Perego Roberta Assessare SI

8 Piano Alessandro Assessore Si

Partecipa II Vice Segretat generale Fiavia Orsetti.

Assume Ia presldenza ii Sindaco, Monica ChitlO. che riconosciuta legale l’adunanza, dichiara

CITTA Dl SEsTO SAN G!CIVANXL
‘.lL’’LI\ \ \‘LO ‘itL

aperta Ia seduta.
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista rdllegoto proposta deilberafiva ad oggetto:
Approvazione dl schema dl protocollo dl Intesa e approvazione dl boone prassi operative per Ia
promozione dl strategle condivlse naIIzzate alla prevenzlone ed ci contrasto del fenomeno
delta violenza nel confronti delle donne,
Con volt unanlmi espressi in forma palese,

DEUBERA

1- dl opprovare I’allegata proposta deliberaliva ad oggefto:
Approvazione di schema dl protocollo dl Intesa e approvazione dl buone prassi operative per (a
promozione dl strategle condivise finolizzate alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno
della violenza nei confrontl delle donne.

INDI,

Con voN unanlml espressi In forma palese,

DEL.IBERA

2- di dichiarare a corrente deilbera immedlatamente eseguibile ai sensl dellart. 134, comma 4

del decreto legislativo 18 agosto 2000. n 267.
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Approvazione dl schema di protocollo dl intesa e opprovazione di buone prassi operative per Ia
promozione dl strategle condlvise finalizzate alt prevenzione ed ci controsto del fenomeno
della vlolenza nel confronti delle donne.

LA GIUNTA COMUNALE

- Premesso che, con deliberozione di Giurita Comunale ri. n. 377 del 20.12.2011, O stato
approvato Ii protocoilo di intesa per Ic costituzione delia Pete territorlale clttcdina contra a
violenza suile donne;

- Vista Ia Legge Regionaie n, 11 del 3.72012 avente per oggetto interventi di prevenzlone,
contrasto e sostegno a favore di donne tflme di ‘Aoienza, in parflcoicre gil cr11, 2, 3 comma
3. e 7 comml i.e 2.;

- Preso otto che, con deflberazione n. X,’1962 del 13.62014, Ia Pegione Lombardia ha
approvato le ilnee gulda ed I criteri per lindividuazione deHe azioni oggefto degu accordi di
coilaborazione con I Comuni capoflia di reti territoriali interistituzioncli per a prevenzione ed U
contrasto del fenomeno delia vioienza nel confronti deHe donne ed N sostegno delie viftime
dl vlolenza;

- Considerato che Ii Comune dl Cormano, in quafltO di soggetto capofNa. ha monifestato
liriteresse a stlpulare con II Comune di Sesto San GiovannI un protocollo dl intesa e
approvazione di buone prassi operative per Ia promozione dl strategie condivise finaflnate
aNa prevenzlone ed ci contrasto del fenomeno delia vioienza nei confronti deile donne;

- Vista l’aliegata reiazlone del Settore Cuitura Pan OpporfunitO, che si Intende far parte
Integrante e sostanzlale del presente otto;

- Vista Ia Pelaziorie Previslonaie e Programmatica 2012-2014 alia Funzlone 05 Servizla 02;
- Visti I pored espressi a norma deII’art, 49 comma 10 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.

267 e successive modifiche ed Integrazioni, come do fogflo allegato;
- Pichiamato ‘art. 134 - 4° comma del Decreto legisiativo 18.8.2000 n. 267 e successive

modifiche e integrazioni;
- Con vaN unanimi, espressi nelie forme di iegge, anche per quanto dguarda i’immediota

eseguibilitâ delia presente deNberazione;

DELIBERA

1. di stipuiare con II Comune di Cormano, in quaIitã di soggefto capofila, un protocollo di
Pete ternitodaie Intenisfituzlonale per Ia prevenzione ed ii contrasto del fenomeno deNa
violenza suile donne, al fini daNa partecipazione ali’iniziatlva regionale volta aNa
promozione di azioni sperlmentcll finalizzote aila lotta alla vioienza di genera in
attuazionedeilart, 10 comma 1. deila L.P. n. 11/2012;

2. dl approvare Io schema di protocoilo di intesa e approvcizlone di buone prossi operative
per Ia promozione di strategie condMse flnahizate ailo prevenzlone ed ci contrasto dei
fenomeno deila violenza nei confronfi delie donne;

3. di dare mandato ai Direffore del Seftore competente per Ia sottoscnizione dei protocolio
di Intesa, dove sono espNcitati gU obbNghi del Comune di Sesto San Giovanni;
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4. di dare otto che a presente deilberazione non comporta Impegnl dl spesa a carlco del

Blianclo comunale:

5. di dichiarare Ia presente deilberazione Irnmedictarriente esegulbile ci sensi deli’art. 134-

comma 4 del DIgs 267/00 data i’immlnente scodenza delia presentazione deiliniziativa in

Regione Lombardia (14 lugflo).
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Approvcizlone dl schema di protocollo dl inteso e approvazione di buone prassl operative per Ia
promozione di strategle condMse finalinate alla prevenzlone ed al contrasto del fenomeno
delia vlolenza nel confrontl doNe donne.

RELAZIONE

A fronte di un progressivo emergere del fenomeno della vlolenza sulle donne Qn particolare
delia ‘Aolenza domestlcci) registrato durcinte gil ultiml anni, l’Ammlnistrozlone Comunale di Sesto
San Giovanni ha da tempo lntrcpreso progetti, uttivlta ed iniziative specifiche dl prevenzlone e
contrasto delia vloienza sulie donne, finailzzate al contra5to dl tale fenomeno.

in partlcolar modo, Ii progetto “Uno rete contro a vlolenza, flnonzlato dalia Reglone Lombardia
neilambito deII’inWaflvc “Plccoli progetli per grandi dee 2009”, ha permesso I’lmpiementozlone
della rete ontMolenzo glO esistente sul territorlo, attraverso II colnvolglmento dl tutte le realtO
territorlaii glO operanti o potenzlaimente interessate ai fenomeno della vlolenza sulie donne,

La finalita ultlma è stata Ia stipulazlone dl un protocollo dl intesa per Ia costituzione della Pete
tenitorlale clttadina contro a ‘loienza sulle donne, che ha identlficato gil intervenfi e N ruoio dl
clascuno del componenti delia rete e che ê stato approvato con deliberazlone dl Giunta
Cornunale i,. 377 del 20.12.2011.

Aitri Comuni delihlnteriand milanese hanno attivato azioni per combattere Ii fenomeno delia
vioienza sulie donna ad esempio Ii Comune dl Ciniseuo Baisamo che, con propria deliberazlone
di Giunta Comunaie, già nel 2009 aveva approvato un analogo protocoilo di lntesa, costttuendo
Ia Pete territoriale denominata “Sandra: donne senza paura” in un secondo momenta le due
Reti tertitorlali harino ufficlalizzato Ia Iota collaborazione, per l’altivazlone di progeill concrefi dl
prevenzione e contrasto alic ‘vtlenza sulie donne (dellberazione della Giunta Comunale n. 366
dei 20.12.201 2).

Inoitre, Ia Peglone Lombardia ha Intrapreso interventl di prevenzione, contrasto e sostegno a
favore di donne vlttlme di violenza, con ‘approvazlone delia Legge n. 11 dei 3.7.2012.
In partlcolore, I’artlcolo 7 comma 1. stablllsce che ‘Ia Reglone promuove Interventl a favore
delle donne viftlme dl violenza, sole a con flgll mlnorl, attraverso II sostegno a progetti
ontiviolenza finallzzati aU’accogllenza e al superamento delle conseguenze determInate daNa
violenza o dal rnaitrattamento, secondo I cited Individuati nei Piano Quadriennale,
dettagilando al comma successivo I progetti antlvlolenzo che possono essere previsfi.
Tra gN oblettivl elencati neflartlcolo 2, O prevlsta a promozione, In una loglca di sussidlarletO
verticale e orizzontale, del costante coinvolgirnento oltre che Ia collaborazione con le Istltuzionl,
le assoclazioni e Ia societO civile per Ii dltfondersi di una cultura del rlspelto, deN’uguaglianza e
della solldarieta.
In particolare, larticolo 3 (Pete regionoie antivloienza) comma 3. prevede che ic Pegione
Lornbardia possa promuovere Ia stlpuiazlone di protocoill di intesa anche con gN enti pubbflcl,
con gil enti lacali e con ognl aitro soggetto che opera nel campo deNa protezione e tuteia deile
donne ‘sitllme di vlolenza.
Al fine dl dare attuazione a quanto sopra esposto, con dellberazlone di Gluntci n. X/1962 del
13,6.2014, Ia Regione Lombardla ha approvcito le linee guida ed I crlteri per lindivlduazione delle
azionl oggefto degN accordi dl collaborazlone con I Cornunl capofila di reti terrltorlall
intedstituzlonall per Ia prevenzlone ed il contrasto del fenomeno deNa violenza nei confronfi delle
donne ed II sostegno delle vitfime dl vlolenza,



Le linee guida, che si oliegano ci presente otto quale sua parte integrante, stabiliscono

dettagliatamente gil obleffivl, is finoiltO, I requlsiti dl ammissiblfità del saggetti che possono

presentare Ia domonda alla Pegione Lombardia per Ia sottoscrizione deiPaccordo di

coiloborozione, Is caratteristiche dells reti territoriafl interistituzionoll e del progetli sperimentali

oggetto deil’accordo, Is risorse economiche, Is modailtO di attuozione e le tempistiche pre’Aste.

— Data otto che, al fine di favorire a definizione di significative aziani sperimentall. l’lnlzlativa

reglonale si svilupperO mediante:
A una prima fuse Volta ad acqulsire I’interesse do porte di Comuni capofila di Peti

territodoli lnteristttuzionali istituite da appositi protocoili, che operino per Ia

prevenzione ed H confrasto del fenomeno delia vioienzo suBs donne e per Ic

protezione delle viftime dl ‘Aoienza, a softoscrivere con Ia Regions Lombardia un

accordo dl collaborazione volta a sperimentare Is ozioni progettuali di cul ail’art. 7

della L.R. n 11/2012;
A uno seconda foss in cui, verlficato ii possesso do porte del Comuni propanenti del

requlsiti previsti, soranno attivati I percorsi di condivisiane delie azioni progettuoli

oggefto delltaccordo di collaborazione con I Comuni capofilo dl reti territorlali

Interistituzionali;

— Consideroto che ii Comune di Cormano, in qualitO di soggefto capofila, ha manifestato

linteresse a sflpulare con II Comune dl Sesto Son Giovanni un protocollo dl intesa e

approvazione di buone prossl operative per Ia promozlone dl strategie condivise

finalinate alia prevenzlone ed 01 contrasto del fenomeno delta violenza nei confronfi

delie donne, do presentare in Regions Lombordla entro I termlnl previsti per l’accesso olia

prima fase deii’Inlzlativa reglonaie sopra dettoghoto;

— Preso otto che lobiettlvo vuole essere queilo di unirsi a! Comuni di Bresso a Ciniseilo

Balsamo (che honno glO ottivato con Reglone Lombardia ii protacollo “Amaranta”), ci

fine di creare una solo Pete interJslltuzionale ftc i due Ambifi terdtodoli;

4
— Acquisito ii parere favorevole olla stipulazione del protocollo dl Inteso con II Comune dl ((4?

Cormano do parfe del seguenti soggetli focenti porte delia Pete territorlaie cittadina

contra Ic ‘vlolenza suile donne:
A Associazione Onlus Do Donna a Donna
A La Grands Case SocietO Cooperative Soclale Onlus
A Polizic di Stoto - Commissarioto dl Pubbllco Sicurea dl Sesto San Giovanni
A Compagnia Carabinied - Stazione dl Sesto San Giovanni
A ASL Milano Dlstrel-to soclo-sanitodo di Sesto San Giovanni Consultod Famlflod lntegrati
A Aziendo Ospedaliera Istituti Clinlci di Perfezionamento - Presidio Ospedaliero dl Sesto San

Giovanni - Struftura dl Pronto Saccorso
A Croce Rasso itoflana - Comitafo di Sesto San Giovanni
A Centro per Ia Fomiglia Consultorlo Fomlliare Decancle Onius di Sesto San Giovanni
A Volantodoto Ccdtas-Solesicni Onius di Sesto Son Giovanni
A Caritas Decanale di Sesto San Giovanni

tuna dO premesso, con Ia presente deilberazione si propane pertanto:

— dl stipulate con N Comune dl Cormano, in quafltO dl saggefto capoflia, un protocoIio dl

Pete territorlole interlstltuzionole per Ia prevenzione ed N controsto del fenameno della

violenza sufle donne, ci finl delia partecipazione oIl’inizlotiva regianole volta oVa

promozione di oziani sperlmentoli finclizzate aBa otto aila violenza di genera, in

attuoziane dell’art. 10 comma 1. della L.R. n. 11/2012;
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— di approvare Ic schema di protocdllo di intesa e approvazione di buone prassi operative
per Ia promozione di strategie condivise finclizzate alia prevenzione ed ci contrasto del
fenomeno della vlolenza nel confronti deile donne:

- dl dare mandato ci Dlrettore del Seftore competente per Ia soltoscrizlone del protocollo
dl Intesa, dove sono espflcltati gil obblighi del Comune dl Sesto San Giovanni:

- di dare alto che a presente deilberazione non comporta Impegni dl spesa a carlco del
Bilanclo comuncle:

— dl dichicrore Ia preserite deliberoziorie lrnmedlctamente esegulbile ci sensi deli’art. 134-
comma 4 del DIgs 267/00 data limminente scadenza della presentazione deiliniziativa in
Regione Lombardia (14 lugIlo).

Sesto San Giovanni, 03,07.2014 ,-_,

,ES T,:i’\ La Responsabile del Servizio Biblloteche Civiche
-. Tiziano Carte Gatti

> 2
‘0

VISTO: II Direftore del Seltore Cultura
FuMo Capodieci



COMUNE DI CORMANO

(Prov. di MELANO)

N.

____

di Rep. del _/_/____

PROTOCOLLO D’INTESA E APPROVAZIONE DI BUONE PRASSI

OPERATIVE PER LA PROMOZIONE DI STRATEGif CONDIVISE

FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE ED AL CONTRASTO DEL

FENOMENO DELLA VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE

DONNE

L’anno duemilaquattordici, addI — del mese di luglio, in Cormano tra ii

Comune di Cormano (C.F. 01086310156) in persona del Dirigente del

Servizi alla persona dott. Roberto Rovati ii quale interviene in questo Atto,

ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 - lettera i) - dello Statuto Comunale

con incarico conferito in data 23/02/2006 prot. n. 4679 e,

(anagrafica del rappresentante del Comune di Corrnano e dei soggetti

aderentifacenti parte della Rete cittadina antiviolenza di Cormano)

- con sede in Cormano - - legalmente rappresentata

dalla Presidente nato a il

(CF

- con sede in Cormano - - legalmente rappresentata

dalla Presidente nato a il

(CF

- con sede in Cormano - - legalmente rappresentata

dalla Presidente nato a il

(CF );

1



(anagrafica del rappresentante del Comune di Sesto San Giovanni e dei

soggetti aderentifacenti pane delta Rete cittadina antiviolenza)

- con sede in Sesto 5.0.- - legalmente rappresentata

dalla Presidente nato a ii

(CF );

- con sede in Sesto S.G.- - legalmente rappresentata

dalla Presidente nato a ii

(CF );

; 4-SI
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PRE ME S S 0

— che la violenza contro le donne è definita dali’ONU e dalla U.E. violenza

di genere e che costituisce un attacco all’inviolabilità della persona e della

sua libertà secondo I principi sanciti dalla Costituzione e dalle vigenti

leggi;

— che la violenza contro le donne è presente in tutti i paesi e trasversalc a

tutte le culture indipendentemente dai fattori sociali, economici e

culturali;

— che la violenza di genere si coniuga in: violenza fisica, sessuale,

economica e psicologica;

— che Ia violenza sulle donne deve essere nominata e riconosciuta perchè

possa essere svelata e affrontata, anche attraverso Ia costruzione di reti di

relazioni in grado di sostenere concretamente le donne nei loro percorsi

di uscita daliti violenza;

VISTA

— Ia necessità di regolamentare le azioni e le strategie di intervento

attraverso la stipula di un protocollo d’intesa tra i soggetti sopra citati;

— la disponibilità alla sottoscrizione del protocollo da pafle delle

organizzazioni che hanno partecipato al tavolo di lavoro;

TENUTO CONTO CHE

— qualora si ravvisi Ia necessità Il presente protocollo puà essere esteso ad

eventuali nuovi soggetti;

I SOGGETTI FIRMATARI

SI IMPEGNANO A
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— collaborare con gli altri soggetti alla realizzazione di una rete

formale tm servizi che abbia come obiettivo ii riconoscimento e

superamento della violenza per le donne che vivono un contesto

relazione violento e coercitivo nei territori di pertinenza;

— verificare Ia possibilità di elaborare ed aderire a progettazioni

comuni nellambito;

DURATA DEL PROTOCOLLO

Ii presente Protocollo avrà una durata fino al 3 1/1/2016 e potrà essere

rinnovato alla scadenza esciusivamente su espressa volontà delle parti.

OBBLIGIU DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

DI CORMANO

fl Comune di Cormano, attraverso i propri servizi sociali e l’Assessorato alle

Politiche Sociali ed in intesa con le altre Amministrazioni Pubbliche

firmatarie, si impegna a:

- coordinare e monitorare la rete dei soggetti;

- garantire la regia degli interventi che presentino un elevato grado di

complessità soprattutto laddove sia coinvolta l’Autorità Giudiziaria;

- valutare Ia possibilità di avviare con le donne, che si rivolgono ai

soggetti delle rete, un progetto di orientamento, sostegno e

accompagnamento del proprio progetto di vita;

- a collaborare con i Comuni di Bresso e Cinisello Balsamo per

armonizzare prassi di intervento ed attivare sinergie con le rispettive

reti, al fine di sviluppare in modo integrato sia analisi del fenomeno,

sia funzioni ed opportunità per un territorio di maggiori dimensioni,

garantendo efficacia ed efficienza su una scala allineata con i dettami

ministeriali (almeno tin centro antiviolenza donna ogni 230.000
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abitanti) e per perrnettere ad ogni punto della futura rete di

coordinarsi in modo strutturato con tutti gil aitri attori del contesto.

II Comune di Cormano, attraverso la propria Polizia Locale, si impegna a:

— informare tutti gil agenti in merito all’esistenza ed al funzionamento

della rete e sensibilizzare gli stessi al tema della violenza alle donne;

— collaborare con le Forze dell’Ordine cittadine per l’ascolto delle

donne the decidono di sporgere denuncia o raccontare Ia propria

storia di violenza;

— jntervenjre e collaborare con le Forze dell’ Ordine nelle situazioni di

emergenza che si presentino;

OBBLIGIU DEGLI ALTRI SOGGETTI DELLA RETE

TERRITORIALE DI CORMANO

I Carabinieri di Cormano. per le proprie competenze ed in collaborazione

con Ia Polizia Locale, si impegnano a:

— garantire alle donne, che si presentano spontaneamente o siano

inviate dai soggetti delle rete, adeguato ascolto e informazione in

merito ai diritti connessi alla propria condizione con particolare

riferimento ai risvolti penali e civili;

— raccogliere le denunce delle donne assicurando loro adeguata

accoglienza;

— istruire, laddove se ne ravvisino le condizioni, gli atti necessari

all’ottenimento del provvedimenti dell’ammonimento e della diffida;

— garantire la protezione delle donne attraverso laccompagnamento in

idonea struttura di accoglienza laddove se ne ravvisi Ia necessità;

— garantire la tutela della donna e di eventuali minori attraverso gli atti

di competenza;
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Lassociazione Mittatron - sportello donna - si impegna a:

— fornire un servizio di segreteria telefonica 24 ore su 24;

— garantire ascolto e accoglienza alla donna mediante colloqui

gratuiti, con operatrici volontarie;

— garantire la consulenza legale e psicologica, sia con personale

interno che attraverso convenzionilaccordi con entri pubblici

(es.ASL)

— attivare, in situazioni di particolare difficolta, interventi di

accompagnamento per la ricerca del lavoro attraverso ii Centro

Risorse;

— offrire sostegno alla donna mediante i Gruppi di Auto Mutuo Aiuto

in base a progetti specifici;

— inviare al Tribunale di competenza relazione di segnalazione

qualora si ravvisi una situazione di grave pregiudizio per Ia donna

ed eventuali minori;

— garantire la professionalità delle operatrice volontarie attraverso

cosi di fornrnzione e aggiomamento;

U ASL Milano, Distretto 7, attraverso i propri consultori famigliari integrati

si impegna a:

garantire supporto psicologico e sociale alle donne, anche in

collaborazione con ii niediatore linguistico culturale;

— garantire consulenza ginecologica e supporto alla procreazione

responsabile e alla sessualita consapevole;

— garantire laccesso al Servizio SVS (Soccorso Violenza Sessuale)

presso Ia Fondazione Mangiagalli in virtü della convenzione

stipulata tra ASL Milano e Fondazione.

Ii comitato locale della Croce Rossa kaliana si inipegna a:
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— informare tutte Ic associazioni di primo soccorso che potrebbero

operate sul territorlo di Cormano in merito all’esistenza ed al

funzionamento della rete;

— fornire alle donne, durante ii trasporto in ospedale o ii soccorso, le

inforinazioni in merito alla rete cittadina dci servizi di supporto;

— allertare gli operatori dcl pronto soccorso nd caso in cui una donna

soccorsa, put non dichiarandolo, potrebbe essere vittima di

comportamenti violenti;

— collaborate con le forze dell’ordine, eventualmente anche

allertandole direttamente, nei casi di violenza verbali.zzata o

evidente.

La Caritas, attraverso i suoi tre centri di ascolto parrocchiali di Cormano, si

impegna a:

— fornire, alle donne, un primo ascolto e informazioni relative alla

rete territoriale dei servizi.

La Conferenza San Vincenzo, attraverso ii suoi centri di ascolto, si irnpegna

a:

— fornire, alle donne, un primo ascolto e informazioni relative alla

rete territoriale dei servizi.

— combattere, anche a livello culturale, la piaga della violenza contro

Ic donne attraverso le iniziative stesse dell’associazione

l’associazione/ comunità si impegna a:

— verificare Ia possibilità di accogliere Ic donne, ed eventuali figli

minori, vittime di violenza presso Ia propria struttura anche in

pronto intervento (ma non durante Ia notte), richiedendo, là dove
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non fossero accompagnate dai servizi della rete, che le stesse

sporgano denuncia contro chi ha agito la violenza;

— dare tempestiva comunicazione al servizio sociale comunale di ogni

accoglienza effettuata, collaborando poi con lo stesso servizio e

tutta Ia rete per Ia costruzione di un progetto individualizzato per Ia

donna

L’associazione Creazione Donne si impegna a

— fornire, alle donne, un primo ascolto e infonnazioni relative alla

rete territoriale dei servizi.

— combattere, a livello culturale, U fenomeno della violenza contro le

donne attraverso le attività specifiche della propria associazione

Le cooperative edfficathci Viet Vittoria, Dar Casa si impegnano

a:

— verificare Ia possibiità di assegnare, in via temporanea, alle donne

vittima di violenza, per le quali esiste già un progetto avviato dai

servizi sociali, un appartamento ad affitto calmierato finalizzato al

sostegno del percorso di autonomia

LAzienda speciale consortile “Insieme per ii sociale” si impegna a:

— promuovere azioni di sensibilizzazione e informazione

— garantire la collaborazione nell’attività, intesa quale partecipazione dei

propri rappresentanti a riunioni di coordinamento della rete

— formazione

OBBLIGIU DELL’AMIvIIMSTRAZIONE COMUNALE

DI SESTO SAN GIOVANNI

8



U Comune di Sesto San Giovanni, attraverso il Servizio Minori, Aduki e

famiglia (Settore Servizi alla Persona e Promozione Sociale) e lAssessorato

alle Politiche Sociali ed in intesa con le aitre Amministrazioni Pubbliche

firmatarie, si itnpegna ad effettuare i seguenti interventi:

nella funzione di seRretariato sociale:

- accoglienza e ascolto delle donne che segnalano di essere vittime di

violenza, fornendo orientamento e consulenza per l’esplicitazione

delle procedure necessarie a rendere nota la propria condizione agli

enti competenti (Autorità Giudiziaria e Autorità di Pubblica

S icurezza);

- accoglienza, orientamento e consulenza ai cittadini che riferiscono e

riportano notizie di read di maltrattamento e violenza nei confronti

di donne da loro conosciute.

nella fijnzione di Servizio Sociale professionale:

- su incarico diretto deli’ Autorità Giudiziaria (Tribunale per i

Minorenni e Tribunale Ordinario do le rispettive Procure si avviano

valutazioni psicosociali, presa in carico e attivazione di progetti di

sostegno a favore di donne, con o senza minori, per le quali sono

stati predisposti dall’Autorità Giudiziaria stessa un programma di

protezione (con o senza secretazione);

- a collaborare con i Comuni di Bresso e Cinisello Balsamo per

annonizzare prassi di intervento ed attivare sinergie con le rispettive

reti, a! fme di sviluppare in modo integrato sia analisi del fenomeno,

sia funzioni ed opportunità per un territorio di maggiori dimensioni,

garantendo efficacia ed efficienza su una scala allineata con i dettami

ministeriali (almeno un centro antiviolenza donna ogni 230.000

abitanti) e per pennettere ad ogni punto della futura rete di

coordinarsi in modo strutturato con tutti gli altri attori del contesto.

A

9



II Comune di Sesto San Giovanni, attraverso ii “Centro Informazione

Donna” (Settore Relazioni Esterne) si impegna ad effettuare i seguenti

interventi:

- implementazione delle consulenze legali per problemi legati alla

violenza e attivazione di interventi integrati.

Ii Comune di Sesto San Giovanni, attraverso l’Ufficio Pan Opyortunità

(Settore Cultura) si iinpegna ad effettuare I seguenti interventi:

- supporto giunidico-ainministrativo;

- coordinamento delle principali attività tecnico-gestionali ed

annninistrative della rete territoriale antiviolenza;

- gestione del contatti e delle relazioni tra gli aderenti alla rete

territoriale;

- organizzazione cli incontri periodici tra i soggetti aderenti alla rete

territoriale;

- attività informativa sui riferimenti di rete;

- raccolta e diffusione di materiale informativo.

fl Comune di Sesto San Giovanni, attraverso l’Assessorato alle Pan

Opportunità ed ii Comitato Pan Oçmortunità si impegna ad effettuare i

seguenti interventi:

- realizzazione di azioni ed intese con Associazioni del territorio che

operano sulla tematica della violenza sulle donne;

- attivazione di percorsi di sensibilizzazione ed iniziative pubbliche di

vanio genere;

- interventi e progetti specifici sulla tematica di genere in

collaborazione con le scuole cittadine di ogni ordine e grado;

- referenti istituzionali per Ia tematica delle politiche di genere.

Ii Comune di Sesto San Giovanni, attraverso ii Settore Polizia Locale. si

impegna ad effettuare i seguenti interventi:

1



FIRME

il Servizio

Si impegna

- presenza sul territoi-io e reperibiità per le segnalazioni 24 ore su 24,

mediante chiamata alla Centrale Operativa (02/2496859);

- attività di prevenzione sul territorio.

Ii Comune di Sesto San Giovanni, attraverso ii attraverso

Osservatorio Casa. si impegna ad effettuare i seguenti interventi:

- raccolta e diffusione di materiale inforrnativo;

- identificazione durante ii colloquio di situazioni di criticità;

- indicazione ed invio verso altri punti della rete adatti ad accogliere la

domanda.

OBBLIGifi DEGLI ALTRJ SOGGETTI DELLA RETE

TERRITORIALE DI SESTO SAN GIOVANNI

- L’Associazione/Cooperativa/soggetto

_____

con sede in

______

ad effettuare i seguenti interventi:

______________________________________

- L’Associazione/Cooperativalsoggetto

ad effettuare i seguenti interventi:

_________________________________________

peril Comune di Cormano:

______________________________________

per ii Comune di Sesto San Giovanni

_________________________________

per I’Associazione (soggetti aderenti facenti pane della Rete cittadina

antiviolenza di Cormano)__________________________________________

per I’Associazione (soggetti aderenti facenti pane delta Rete cittadina

antiviolenza di Sesto San Giovanni)_____________________________________

con sede in si impegna

1.



N
Parerl espressi at sensi deIl’art. 49 d. Igs. n. 267 del 18,08,2000 sulia proposta di deliberazione
relativa a:

Approvazlone dl schema dl protocollo dl Intesa e approvazlone dl buone prossl operative per Ia
promozione dl strategle condlvlse flnallzzate alla prevenzlone ed 01 contrasto del fenomeno
della vlolenza nel confronti deile donne.

PARERE SULLA REGOLARI1’A TECNICA: FAVOREVOLE

Sesto San Giovanni, 03.07 .2014

-

UDfrefforedeiseftoreCuitura STo:

PARERE SULLA REGOLARITA CONTABlLE:...&t...

L 7 ‘;r 2014
Sesto San Giovanni

II nes9Ldel servizlo i9nanzlario



LeNt approvoto e softoscrilto

II Presidente
Moplca ChiitO

I
II Vice Se generale

FIavtl

CER11FICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certica che copia della presente dehberazione viene pubblicoto aII’albo pretodo di questo

Comune dcl per 15 giorni consecuilvi.

.

Sesto San Giovanni
II nz or

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

SI certiflca che II presente otto è stoto pubbilcoto airAJbo

pretoria on line dl questo Comurie con cronologico

dcl

Sesto San Giovanni,

LIncaricato

al

Divenuta esecutiva II
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